
Test di «autovalutazione»

ÅIn che senso il diritto internazionale può 
essere definito come diritto primitivo?

ÅQuali sono le principali disposizioni 
internazionalistiche della Costituzione 
italiana?

Åvǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
dellastatualità?

Å! ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
internazionale acquisisce la soggettività di 
d.i.?

ÅQuali norme internazionalisi rivolgono 
direttamente agli individui?



Le fonti del diritto
internazionale

La consuetudine



Art. 38 dello Statuto della CIG e sistema delle 
fonti del diritto internazionale

1. La Corte, cui è affidata la missione di regolare conformemente al diritto internazionale 
le divergenze che le sono sottoposte, applica:

a. le convenzioni internazionali, generali o speciali, che istituiscono delle regole 
espressamente riconosciute dagli Stati in lite;

b. la consuetudine internazionale che attesta una pratica generale accettata come diritto;

c. i principi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili;

d. [...] le decisioni giudiziarie e la dottrina degli autori più autorevoli delle varie nazioni, 
come mezzi ausiliari per determinare le norme giuridiche.

ÅFonti di produzione (lett. a, b, c) vs. fonti di cognizione (lett. d)

ÅOrdine secondo specialità decrescente, non gerarchico

ÅFonti mancanti:

ÅJuscogens

ÅAtti vincolanti delle organizzazioni internazionali



La 
consuetudine

!ǊǘΦ оуόмύόōύΥ άǇǊŀǘƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ 
ŎƻƳŜ ŘƛǊƛǘǘƻέ

Due elementi

ÅDiuturnitas(o usus)
Comportamento costante e uniforme 
tenuto dalla generalità degli Stati

ÅOpinioiuris sivenecessitatis
/ƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ όƻ ŘŜƭƭŀ 
doverosità sociale) di quel dato 
comportamento

Fenomeno normativo di gruppo che fa 
leva sul primordiale ordine creato 
ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ



[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩopinio 
iuris sive 
necessitatis

ά[ŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ ƻŘ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀōƛǘǳŀƭŜ 
degli atti non è sufficiente. Esistono molti atti 
internazionali, ad esempio nel settore del 
cerimoniale e del protocollo, che vengono 
compiuti quasi invariabilmente, ma sono 
motivati soltanto da considerazioni di cortesia, 
di opportunità e di tradizione, e non da un 
qualsiasi senso di dovere giuridico.έ

Corte internazionale di giustizia, caso relativo alla 
Piattaforma continentale del Mare del Nord(1969)



Come 
si rileva la 

consuetudine?

Considerazioni introduttive

ÅTendenziale sovrapponibilità delle 
manifestazioni di ususe opinio
Å!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ 

(opinio) che sorregge un 
determinato comportamento (usus)

ÅLǊǊƛŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 
natura formale

ÅImpossibilità di identificare numerus
claususdi manifestazioni tipiche



Possibili manifestazioni della prassi
ÅAtti materiali

ÅPrassi diplomatica

ÅDiplomazia cd. multilaterale

ÅLeggi, sentenze e atti governativi/amministrativi nazionali

ÅInazione ed acquiescenza

ÅPrassi pattizia



Atti materiali

Attuazione, in via di fatto, del diritto 
(o dell'obbligo) di cui si vuole 
affermare l'esistenza

Esempio: la prassi statunitense di 
impiegarele navi daguerra 
per esercitare i propri diritti 
di navigazione in zone di mare 
reclamate da altri Stati, con 
l'obbiettivo di contestarne le pretese 
di sovranità eccessive(o almeno 
ritenute tali)



Prassidiplomatica

Espressionedi punti di vista, intenzioni, richiestee pretese
riportate nella corrispondenzadiplomaticadegliStati

Esempio:

άLƴ Ǿƛŀ preliminareè da rilevareche, secondo le normedel 
diritto internazionalefinora seguite, i dannicausatia privati da 
fatti di guerranon sonorisarcibili, né in via diretta né in via 
indiretta. [...] Nel casoparticolaredi Fiume occorrepoi rilevare
chesi tratta di truppe, compostedi cittadini italiani, cheagivano
però fuori dal territorio delloStato, di propria iniziativa, in 
contrastocon la volontàdel Regio Governo, e taloracontro il
Regio Governostesso. Delle azionida essecompiutenon può
pertanto rispondereinternazionalmenteil GovernoItalianoέ

Nota Verbaleconsegnatadal MinistrodegliEsteriMussolini a 
Graham, Ambasciatorebritannicoa Roma, 15 luglio1926



La diplomazia 
multilaterale

ÅDichiarazioni rese in seno ad 
organizzazioni internazionali

ÅVoto in seno ad organizzazioni 
internazionali

=> Espressione di opinioiuris (più che di 
usus)

ά[ΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ ώǳƴŀ 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ΦΦΦϐ 
può essere interpretato come 
ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ƻ 
della serie di regole dichiarate dalla 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎŜ ƛƴ ǎŞ ǎǘŜǎǎŜέ (Corte 
internazionale di giustizia, Attività 
militari e paramilitari in Nicaragua 
(1986))



Leggi, sentenze e atti 
governativi/amministrativi nazionali

Esempi:

ÅLegislazione in materia di immunità degli 
Stati (US Foreign SovereignImmunitiesAct 
1976)

ÅGiurisprudenza interna sulla repressione 
dei crimini internazionali

Å5ŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
estradizione/espulsione

Problema: in caso diŘƛǾŜǊƎŜƴȊŜ ŘΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜǊƴŜΣ ŎƘƛ Ƙŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊƻƭŀΚ



Altre 
manifestazioni 
della prassi

ÅInazione e acquiescenza

Å±ŜǊƛŦƛŎŀ ǇƛǴ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩopinioiuris

ÅPrassi pattizia

ÅAmpio numero di trattati dal 
contenuto uniforme

ÅGenerale adesione a trattato 
multilaterale

Indicazione ambigua
Å/ƻƴŦŜǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜΧ

ÅΧƻ ŀŎŎƻǊŘƛ in deroga al diritto 
consuetudinario?

ҐҔ hŎŎƻǊǊŜ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩopinioiuris



Il fattore temporale

Un certolasso di tempoè sempre necessario

ҐҔ [ŀ ŎŘΦ άŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀέ ŝ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ƛƴ 
termini

.. ma quanto tempo?

άLƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řƛ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 
noncostituisc[e] necessariamente, o di per sé, un impedimento alla 
formazione di una nuova norma di diritto internazionale 
ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŀǊƛƻ ώΧΤϐ ǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻindispensabileè che nel periodo 
in questione, per quanto breve possa essere stato, la pratica degli 
Stati, compresa quella degli Statiparticolarmente interessati, sia 
stata estesa e virtualmente uniforme nel senso della disposizione 
ƛƴǾƻŎŀǘŀ ώΦΦΦϐέ

Corte internazionale di giustizia, caso relativo alla Piattaforma 
continentale del Mare del Nord(1969)



Uniformità ed 
estensione della prassi

άhƴŜ swallowdoesnot make a rule of international 
lawέ όIƻǳǎŜ ƻŦ [ƻǊŘǎ, Jones and Mitchell, 2006)

bƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ άǘƻǘŀƭƛǘŁέ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ 
άƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁέ

/ƻǎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ άƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁέΚ

ÅNecessari ususe opiniodi un campione 
sufficientemente rappresentativo di Stati 
appartenenti ai vari gruppi che compongono la 
comunità internazionale (ad es. Paesi 
occidentali, Paesi BRICs, Paesi in via di sviluppo)

ÅPeso maggiore di usused opinioŘŜƎƭƛ ά{ǘŀǘƛ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛέ

Ad es., in materia di diritto del mare, gli Stati 
costieri



La dinamica del 
diritto 
consuetudinario

Rigidità vs. fluidità nella formazione del 
diritto

ÅLeggi/Trattati => processo rigido

Esistenza ed entrata in vigore di una legge o di un 
trattato è legata a criteri di natura giuridico-
formale (ad es. promulgazione, pubblicazione in 
G.U., raggiungimento del numero necessario di 
ratifiche)

ÅConsuetudine => processo fluido

ÅOgni azione/inazionedello Stato contribuisce a 
formare, confermare, modificare, abrogare le 
norme del diritto consuetudinario

Å/ƛƼ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƴƻǊƳŜ 
consuetudinarie effettivamente vigenti e 
accertabili nel loro contenuto, momento 
per momento



Fattori frenanti 
e propulsivi

ÅLa contestazione del diritto 
consuetudinario

ÅLa giurisprudenza 
internazionale

ÅIl soft law

ÅIl ruolo dell'illecito nel diritto 
internazionale



La contestazione del 
diritto consuetudinario

Å[ΩƻōƛŜǘǘƻǊŜ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘŜ όŜǎΦ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ 
territoriale oltre le 3 miglia)
ҐҔ LǊǊƛƭŜǾŀƴǘŜ όŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜ ґ ŀŎŎƻǊŘƻ 
tacito)

ÅLa contestazione proveniente da 
gruppi di Stati (ad es. Paesi in via di 
sviluppo)

=> Può mettere in discussione 
άƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁέ Řƛ diuturnitase opinio
iuris



La giurisprudenza 
internazionale

ÅFonte di cognizione del diritto 
consuetudinario (art. 38(1)(d) Statuto CIG)

ÅEspressione di opinionecessitatisvolta al 
superamento del diritto vigente (es. Corte 
internazionale di giustizia, Parere sulle 
Riserve alla Convenzione sul Genocidio 
(1951))

ÅFattore frenante rispetto a tendenze 
innovative (Corte internazionale di giustizia, 
Immunità giurisdizionali dello Stato (2012))



Il soft law

ÅAtti e dichiarazioni di principi non 
vincolanti (ad es. Dichiarazione 
ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ 
Dichiarazione delle Nazioni Unite 
sui diritti dei popoli indigeni)

ÅIndicazione delle aspirazioni di 
riforma della comunità 
internazionale (opinionecessitatis)

Å«Cristallizzazione» del diritto 
consuetudinario



Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ 
nella dinamica del 
diritto consuetudinario

La violazione di una 
norma consuetudinaria 
nega la sua esistenza?



ά{Ŝ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƛǎǘŀ 
incompatibile con una regolariconosciuta, ma 
difende la propria condotta invocando 
eccezioni o giustificazioni contemplate nella 
stessa norma, il significato di tale 
atteggiamento è di confermare piuttosto che di 
indebolire la norma, indipendentemente dal 
fatto che la condotta dello Stato sia in fatto 
giustificabile su quella base"

ά!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŘǳǊǊŜ ƭϥŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƴƻǊƳŜ 
consuetudinarie, la Corte ritiene sufficiente che 
la condotta degli Stati sia, in generale, 
coerente con tali regole, e che i casi di condotte 
statali non coerenti con una data regola siano 
stati trattati in generale come violazioni di 
essa, non come indicazione del riconoscimento 
Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƴƻǊƳŀέ

Corte internazionale di giustizia,Attività militari e 
paramilitari in Nicaragua (1986)




